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Editoriale

Sei mesi, con questo terzo numero, sono 
trascorsi dal lancio della presente rivista. 
I contatti nazionali ed internazionali si 

sono moltiplicati ed infittiti. L’amicizia e la soli-
darietà tra i popoli, anima e ragione del progetto 
comunicativo di «ALBAinformazione» non può 
realizzarsi attraverso scelte calate dall’alto da 
apparati burocratici ma possono farsi concre-
te solo con il protagonismo democraticamente 
partecipativo delle Reti e dalle Organizzazio-
ni, dei  Movimenti Sociali e Popolari. Di que-
ste forze si compone il Potere Popolare di una 
democrazia vibrante ed energetica, tesa – per 
parafrasare una definizione di Gianni Vattimo 
– all’unità armonica delle lotte di operai, gio-
vani, artisti, donne e di tutte le infinite e molte-
plici diversità di cui ogni società è composta.

Una democrazia che ha dimostrato la pro-
pria forza e ragion d’essere anche il 26 settem-
bre durante le elezioni legislative in Venezuela, 
dove le forze rivoluzionarie si sono di nuovo so-
lidamente affermate.

El sistema  delle orchestre sinfoniche giovani-
li, infantili –  finanche carcerarie – del maestro ve-
nezuelano Antonio Abreu e del più entusiasmante 
direttore di orchestra vivente, il giovane Gustavo 
Dudamel, si è ripreso le strade dei  barrios popu-
lares  con alla testa i giovani degli stessi barrios, 

El Sistema 			 che ci scatena
finalmente protagonisti della loro emancipazione. 
Riprendiamoci le strade è anche il nome che un 
nutrito gruppo di giovani napoletani ha scelto per 
le proprie attività, culturali, musicali, sociali. Te-
niamone conto. Sempre a Napoli, nel quartiere di 
Scampia, i giovani ed i bambini del progetto Mam-
muth si stanno riprendendo l’enorme e un tempo 
deserta piazza dei “Grandi eventi”, ribattezzata po-
polarmente, appunto, del Mammuth. Di queste e di 
altre esperienze intendiamo dare conto, a partire da 
questo terzo numero, nella nuova rubrica Reti ed 
Organizzazioni Sociali: uno spazio di informazione 
sugli esempi vivi che sui territori nascono, al di qua 
come al di là dell’Oceano, per ampliare, approfon-
dire e socializzare le reti relazionali. Germi che nel-
le loro diversità delineano –  da adesso – il futuro 
per il quale vogliamo mobilitarci ogni giorno di più 
e meglio. Una visione: e se un giorno potessimo 
ammirare l’Orchestra sinfonica bolivariana, che ha 
già suonato tra i ranchitos dei barrios di Caracas, 
esibirsi tra quello che rimane delle vele di Scam-
pia?  Sarebbe, a nostro avviso, un primo passo, un 
auspicio: cambiando ‘o Sistema – quello perverso, 
camorrista e mafioso che è parte integrante dell’im-
perialismo capitalista nella sua fase transnazionale 
– trasformeremo anche l’ambiente in cui viviamo.

¡Hasta la victoria final! 
Ciro Brescia  
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Presidente Chávez:
«La rimozione della Senatrice 
Piedad Córdoba è un’infamia»
Il procuratore generale della Re-

pubblica di Colombia, Alejandro Or-
dóñez Maldonado, ha destituito e 

allontanato dal suo incarico la senatrice 
del Partido Liberal Piedad Córdoba, con 
una "sanzione disciplinare" motivandola 
con un presunto fiancheggiamento che 
la senatrice avrebbe avuto con le Forze 
Armate Rivoluzionarie della Colom-
bia - Esercito del Popolo (FARC-EP). 

Tale collaborazione tra la sena-
trice Córdoba e le FARC-EP risulte-
rebbe dall'analisi degli hard disk del 
"super-computer" di Raul Reyes, 
Comandante delle FARC-EP ucciso 

in Ecuador durante un bombarda-
mento di forze congiunte statunitensi 
e colombiane, nel marzo 2008. 

«La senatrice è stata allontana-
ta dal suo incarico in quanto è stato 
dimostrato che ha collaborato con 
gruppi armati, che agivano al margi-
ne della legalità», questo è quanto ha 
affermato Ordóñez in una conferenza 
stampa tenutasi presso la Casa Na-
riño, sede del Governo colombiano. 

Concretamente, alla senatrice si 
muovono diverse accuse: «collabora-
zione con le FARC-EP; aver attentato 
all'unità nazionale; aver fomentato la 

guerriglia affinché osteggiasse 
i partiti politici; aver utilizzato 
gli aiuti di governi di altri paesi 
per rovesciare il governo; e 
infine l'accusa di aver aiutato la 
guerriglia delle FARC-EP me-
diante la strumentalizzazione 
dell'interscambio umanitario». 

Tale accelerazione com-
piuta dal governo colom-
biano si basa su supposte 
informazioni tratte dal "su-
per-computer" di Raúl Reyes, 
informazioni che sono state 
utilizzate come "elemento pro-
batorio" dal Governo Santos. 

Oltretutto, questa docu-
mentazione trovata negli hard 
disk di Reyes, dove il gover-
no afferma che la senatrice 

Córdoba sarebbe citata con gli pseu-
donimi di "Teodora", "Teodora de 
Bolívar", "La Negra" e "La Negrita", si 
fonda sulla presunta testimonianza di 
un infiltrato che proverebbe lo scam-
bio di informazioni tra la senatrice ed 
il gruppo armato. 

In consonanza con queste "pro-
ve", la Fiscalía ha determinato che la 
Córdoba avrebbe avuto vari incontri 
con rappresentanti delle FARC-EP, 
durante i quali pare si sia profusa in 
consigli su come condurre le trattative 
con il governo, sollecitando queste 
ultime ad inviare prove circa lo stato di 
salute delle persone detenute in modo 
da favorire l'esito delle trattative. 

Si tratta della prima sanzione di 
questo tipo che la Procura Generale 
della Colombia impone alle persone 
che abitualmente collaborano con il 
Governo per favorire la liberazione 
dei prigionieri o la buona riuscita de-
gli interscambi umanitari. 

Senza dubbio, tale decisione po-
trà essere impugnata dalla senatrice, 
essendo palese che questa sanzione 
ha tutti i connotati di una persecu-
zione politica, come affermato dalla 
stessa Córdoba, e non, come vorreb-
bero far credere dalla Casa Nariño, di 
una semplice "sanzione disciplinare". 

27 settembre 2010
Fonte: aporrea.org

La senatrice del Partito Liberale Piedad Córdoba è impegnata da anni a favorire le possi-
bilità di pace nel suo paese. Lo ha fatto con dedizione e determinazione, più volte ha rischiato 
la vita, più volte è stata messa alla berlina tanto sul piano interno colombiano come interna-
zionale. Il suo impegno per garantire la possibilità di uno scambio umanitario di tutti coloro 
che da ambo le parti, privati della libertà, pagano le conseguenze di un conflitto pluridecen-
nale che si protrae in Colombia – che pesa soprattutto per i giovani, le, donne, gli anziani, le 
popolazioni indigene e contadine – è ostacolato dai mafiosi, dalla criminalità in doppio petto 
dei narco-paramilitari e dalle putride oligarchie che hanno, con pugno di ferro, fatto il bello 
ed il cattivo tempo in Colombia. La redazione di ALBAinFormazione denuncia il tentativo da 
parte di queste stesse oligarchie di volersi disfare della coraggiosa senatrice liberale e di 
fare di tutto per far definitivamente naufragare qualsiasi possibilità di accordo umanitario 
tra le parti belligeranti ed estendere il conflitto con i paesi limitrofi, in primis il Venezuela bo-
livariano. Ci aspettiamo ancora che la mano tesa dal Presidente Venezuelano Hugo Chávez 
Frias al nuovo governo colombiano di Juan Manuel Santos abbia come segnale un concreto 
atto di volontà di pace. Un segnale per il quale siamo ancora in attesa di una concreta ri-
sposta positiva. La massima solidarietà, pieno rispetto e considerazione va alla coraggiosa 
senatrice liberale Piedad Córdoba da parte del collettivo redazionale di ALBAinFormazione.


